
DIFFERENZE  SOCIALI … TRA  GLI  ANIMALI !!! 

 
Il giorno prima della Santa Pasqua, 

la gallinella cominciò a tremare, 

perché la sua padrona aveva detto: 

“Domani la dobbiamo cucinare, 

 faremo pure il coniglietto al forno, 

 ma ora che ci penso è meglio un paio, 

 con quattro patatine per contorno !” 

 … I poveri animali, nel pollaio 

cominciarono a fare la diarrea 

per il timore d’essere ammazzati, 

purtroppo, quando arrivano le feste 

lo sanno che verranno cucinati ! 

 Il cane di famiglia sorrideva 

 pensando a quanti ossetti prelibati 

 gli avrebbero lasciato per il pasto …, 

 … i resti degli “amici” sfortunati ! 

La gallinella urtata, prese a dire: 

“Ti senti con le spalle ben coperte, 

perché tu vivi in casa dei signori, 

le nostre vite, invece, sono incerte ! 

 E quando s’avvicina qualche festa, 

 tu liberi la gioia nel pensare 

 a quanti pasti teneri e gustosi 

 dovrai, nel tempo, ancora consumare ! 

Noi, invece, quando arrivano quei giorni, 

tremiamo tutte quante di paura 

e ci guardiamo in faccia l’un con l’altra, 

perché la morte avanza con premura ! 

 La vita tua è comoda e serena, 

 nel mentre noi, quant’entra la signora, 

 se ci butta il mangime, … sorridiamo, 

 … se viene a mani vuote, … è giunta l’ora 

in cui alla gallina catturata 

stiracchieranno dolcemente il collo 

per, poi, finire, come sempre arrosto, 

… e questo … è il destino d’ogni pollo !”. 

…Il giorno, dopo, come già annunciato, 

il cane fece un pasto succulento 

coi resti di quei poveri animali 

e senza provar mai alcun tormento ! 

… La storia rappresenta l’egoismo 

di quel soggetto, amato dalla sorte, 

che non concede il minimo pensiero 

a chi, ogni giorno, … lotta con la morte !!! 
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